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Detenuti in rivolta 
sequestrano per 15 ore 

guardie a Spoleto 
A pag. 4 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Brigatisti sparano 
a Milano ad un 

caporeparto della Breda 
A pag. 5 

Per protestare contro l'affossamento della legge sull'aborto 

Manifestazione di massa 
delle donne oggi a Roma 
Delegazioni in arrivo da ogni parte d'Italia - L'invito a partecipare rivolto a 
tutte - Appuntamento alle ore 17 in piazza Esedra dove si formerà un corteo 

Per riaprire una strada 
Le donne italiane, nel mo­

mento in cui scendano in 
piazza, devono sapere a che 
cosa la DC (e i « franchi ti­
ratori ») ha sbarrato il cam­
mino con la posizione precon­
cetta che l'ha portata alla 
proposta di non passaggio a-
gli articoli della legge sull'a­
borto il 7 giugno. 

In questione non era — e 
non è — la tutela della vita 
umana fin dal suo inizio, per­
ché il testo della legge ora ri­
presentalo alla Camera par­
te proprio da questa afferma­
zione e aggiunge: l'aborto non 
è considerato mezzo per il con­
trollo delle nascite. La con­
troversia sfa dunque tra chi 
vuole affidare alla tutela del 
codice penale l'affermazione 
di un simile valore, come ha 
fatto e continua a fare la De. 
e chi propone strade nuove e 
veramente più umane. 

L'aborto, dicono i nostri 
contraddittori, è un male: 
quindi, va penalizzato. Costo­
ro dimenticano che le vec­
chie norme penali hanno fat­
to fallimento clamoroso pro­
prio perché, lungi dal servire 
a qualcosa di utile e di positi-
i*o, la spada di Damocle del­
l'aborto-reato non ha frenato 
e non frena il ricorso all'abor­
to, ma lo spinge solo nella 
tragedia della clandestinità: 
e perciò non tutela il conce­
pito, ma ammazza più donne. 
l'ilfime e non ree di aborto. 

Autonoma 
decisione 

Ecco perché la proposta di 
legge contro cui si sono sca­
gliati i democristiani sostitui­
sce con la tutela sociale la i-
nutile, persecutoria e repres­
siva tutela penale, anche ac­
cogliendo certe soluzioni pre­
senti nel disegno di legge con­
corrente che la De ha ora 
ritirato. Nella legge che so­
steniamo, infatti, sono state 
introdotte le norme di poten­
ziamento dei consultori fa­
miliari, di aumento del loro 
finanziamento, avendo atten­
zione al loro intervento sui 
problemi sociali oltre che su 
quelli individuali e della cop­
pia. 

Ma l'attacco più duro e si­
stematico della DC ù stato 
quello contro l'autonoma deci­
sione finale della donna, che 
la legge prevede raccoglien­
do una esigenza ormai di 
massa e una convinzione ap­
profondita cui la grande mag­
gioranza delle donne è giun­
ta. Questa posizione per la 
DC suonerebbe esaltazione 
dell'individualismo, dell'edoni­
smo. della privatizzazione. 
Quasi che abortire sia un di­
letto. o quanto meno una scel­
ta che si compie a cuor legge­

ro. Così affermando, la DC 
dimentica almeno due consi­
derazioni. 

In via pratica, non ricono­
scere per legge che la deci­
sione finale spetta alla don­
na. significa mantenere lo 
aborto nella clandestinità — 
cioè proprio nella condizio­
ne € privatistica », ma sareb­
be meglio dire di solitudine — 
in cui oggi una simile deci­
sione così drammaticamente 
viene sofferta da centinaia 
di migliaia di donne. In via 
di principio, trasferire a 
chiunque altro la decisione 
finale (si tratti ad esempio 
di un collegio medico nomi­
nato dal tribunale dei mino­
renni, secondo la proposta 
avanzata dalla De) equivale 
a chiedere che sia lo Stato 
a sanzionare — qui sì — una 
sorta di riconoscimento e di 
consenso all'aborto, anziché 
prendere alto di una condi­
zione di forza maggiore, e re­
golamentarla al meglio. 

Dunque, soluzioni alterna­
tive non esistono. Tra deci­
sione alla donna e « aborto di 
Stato » una terza via non c'è, 
se non quella da noi seguita, 
la quale consiste in un inter­
vento che non è né penale né 
amministrativo, ma sociale. 

Questo è appunto il mecca­
nismo che la legge mira a met­
tere in moto, affidando al 
consultorio, alle strutture so­
ciali e sanitarie, al medico di 
fiducia il compito di un dia­
logo con la donna teso a ri­
muovere. ove possibile, le cau­
se che la inducono alla inter­
ruzione della gravidanza; e 
anche, ove e in quanto possi­
bile a compiere opera di dis­
suasione. Ma un intervento di 
tal fatta si regge, è legitti­
mo, è socialmente e umana­
mente operante, unicamente 
se e in quanto si riconosce 
che solo alla donna spetta 
l'autonoma decisione finale. 
Se cade questo presupposto. 
tutto cade, o meglio tutto re­
sterà nelle ombre tragiche del­
la clandestinità e lo stesso 
diritto alla vita ne uscirà ir­
riso. perché ridotto a procla­
mazione retorica, proprio co­
me è avvenuto finora. 

Per una ragione non dis­
simile. cioè quella di evitare 
che in ogni caso la donna 
resti sola e per far sì che 
l'aborto esca dalla clandesti­
nità. la legge opera con sag­
gezza e prudenza per quan­
to riguarda il coinvolgimento 
dei familiari. Essa lascia ai 
rapporti interni alla famiglia 
il dialogo con il padre del 
concepito e prevede che egli 
venga interpellato sólo se op­
portuno e se richiesto dalla 
donna. Cosi, ancora, la leg­
ge stabilisce che per la mi­
nore dei sedici anni è richie­
sto il consenso dei genitori, 

ma dà la possibilità di ap­
pello al giudice tutelare quan­
do tale consenso manchi, ov­
vero quando seri motivi scon­
siglino di richiederlo. 

Questa è la sostanza della 
legge. Che cosa essa abbia a 
che fare con la liberalizzazio­
ne indiscriminata, è ben dif­
ficile sostenere da chi voglia 
pacatamente ragionare. Tanto 
è vero che la legge stessa ha 
incontrato l'opposizione non 
solo dei € franchi tiratori ». 
ma anche dei radicali che — 
non dimentichiamolo — già 
alla Camera tentarono di af­
fossarla votando contro. Non 
a caso i radicali appaiono spa­
ventati per l'indignazione che 
ha pervaso le masse femmini­
li (e che li investe per il voto 
di allora), e Pannello teme e 
sabota la manifestazione del 
movimento delle donne oggi a 
Roma, da lui definita una 
« grande, pericolosa operazio­
ne antireferendum ». 

Lo strumento 
del referendum 
Diciamo, dunque, chiaramen­

te due cose. La prima: se il 
referendum sull'aborto non si 
è ancora tenuto, ciò è dipeso 
esclusivamente dallo sciogli­
mento anticipato delle Came­
re che i comunisti non vollero 
e per H quale invece i radicali 
(certo, non da soli) si batte­
rono vigorosamente, avendo 
avvertito la possibilità di en­
trare in Parlamento. La se­
conda. e più importante: il re­
ferendum non solo non fa pau­
ra a chi come noi ha sostenuto 
la legge bloccata al Senato, 
ma è l'unica alternativa pos­
sibile ad un rifiuto della DC 
di rivedere il proprio oltran­
zismo. Con questa precisazio­
ne: che il referendum non è 
il fine, ma semmai lo strumen­
to di una lotta che ha per sco­
po di far uscire l'aborto dalla 
clandestinità, proprio per pre­
venirlo e per combatterlo con 
una legge che non si limiti a 
tutto vietare senza nulla im­
pedire, a tutto condannare per 
nulla combattere. E' questa la 
necessità che va soddisfatta. 
posta imperiosamente dalle 
donne in nome della loro di­
gnità. 

L'iniziativa concorde dei 
gruppi favorevoli alla legge e 
che l'hanno ripresentata, for­
nisce uno strumento ai partiti 
e ci Parlamento per appro­
dare a un simile risultato. Ma, 
soprattutto, la leage dà la pos­
sibilità di un obiettivo posi­
tivo ed offre uno sbocco co­
struttivo alla mobilitazione de­
mocratica delle donne, i cui 
movimenti di massa e unitari 
non possono non riproporsi co­
me gli interlocutori fondamen­
tali con cui misurarsi. 

Giglia Tedesco 

! ROMA — Oggi pomeriggio a 
| Roma la risposta a viso a-
I perto delle donne italiane al 
i voto occulto dei « franchi ti-
I ratori » contro la legge sull' 
I aborto al Sonato. Arriveranno 
I da ogni parte d'Italia, in rap-
I presentanza non soltanto di 

avanguardie, ma delle masse 
femminili, casalinghe e la­
voratrici. delle città e delle 
campagne, giovani e no. 

Un comunicato conciso e 
privo di ogni accento retorico. 
anzi quasi dimesso, le con­
voca nella capitale alle 17. 
Dice il flash d'agenzia giun­
to ai giornali: «Nell'assem­
blea di ieri pomeriggio a Ro­
ma, alla casa della donna in 
via del Governo vecchio, è 
emersa l'indicazione di fare 
una manifestazione del mo­
vimento delle donne venerdì, 
alle ore 17. a partire da piaz­
za Esedra. Alla manifestazio­
ne. che si svolgerà senza stri­
scioni di organizzazioni, sono 
invitate a partecipare tutte 
le donne ». Il comunicato non 
è neppure firmato, e anche 
in questo si rintracciano la 
fatica e l'impegno (e le lun­
ghe discussioni e le rifles­
sioni) da parte della mag­
gior parte del movimento 
femminile e femminista ro­
mano nel promuovere insie­
me, pur nell'autonomia e nel 
rispetto di ciascuna organiz­
zazione e gruppo, una inizia­
tiva capace di esprimere la 
forza della protesta e delle 
idee delle donne. 

L'invito a essere presenti 
all'appuntamento e poi al 
corteo è rivolto «a tutte» ed 
equivale a sollecitare una 
mobilitazione di massa che 
superi le divisioni, le lace­
razioni. i differenti punti di 
vista, per trovare o ritrova­
re il comune denominatore 
nella difesa della dignità e 
della personalità della don­
na. Da questo sforzo e da 
questo impegno — che ha 
visto non soltanto a Roma. 
ma in tutta Italia, il con­
fronto sincero e reale tra le 
donne dell'UDI e quelle del 
movimento femminista — ri­
fuggono invece alcuni gruppi 
femministi romani che ieri 
sera in una assemblea alla 
casa della donna sembravano 
attestarsi sulla scelta di in­
dire una manifestazione a 
parte, una scelta che sarebbe 
di « separatezza » a tutti i 
costi. 

Da tutto il Paese intanto 
•=i ha invece notizia di altre 
iniziative che si sono svolte 
ieri, di città in città, e che 
si aggiungono a quelle già 
registrate, tutte nel segno 
del ritrovarsi fianco a fian­
co. in un momento in cui lo 
sdegno per l'esito del voto 
si accompagna alla ricerca 
dei « perché » della sconfitta 
collettiva. C'è un'ansia di ri­
partire proprio da qui. dalla 
sconfitta, non per arroccar-

(Segue in u l t ima pag ina) 

La trattativa sul programma 

Stamane primo 
incontra 
collegiale 

tra i partiti 
Comincia il lavoro di stesura di un documen­
to conclusivo - Economia e ordine pubblico 

ROMA — Questa mattina si < torà delle questioni aperte che 
svolgerà il primo incontro col- riguardano la .spesa pubblica, 
legiale della trattativa fra i 
partiti costituzionali. Sarà una 
riunione di lavoro, essenzial­
mente dedicata a fare il pun­
to sui vari aspetti della di­
scussione che riguarda il pro­
gramma (politica economica, 
ordine pubblico, scuola, enti 
locali, ecc.), e quindi a enu­
merare i punti di consenso 
che sono emersi fin qui, in­
sieme alle divergenze che per­
mangono. Ciò permetterà di 
dare inizio alla stesura del do­
cumento conclusa o. 

il fisco, l'equo canone, la 
Montedison: « Noi — ha detto 
Barca — non rinunciamo, su 
quest'ultimo punto, alla nostra 
proposta, quella dell'ente di 
gestione: dall'altra parte non 
sono state presentate delle 
controproposte efficaci ». Per­
ciò sono previste altre riu­
nioni. 

In margine alla trattativa, 
si è fatta più intensa l'attivi­
tà nel PSI. Si è riunito il grup­
po che fa capo a Mancini, il 
quale ha precisato il proprio 

All'incontro di oggi prende- ! atteggiamento sia sulla situa-
ranno parte Giovanni Galloni 
per la DC. Gerardo Chiaro-
monte per il PCI. Manca e Si­
gnorile per il PSI. oltre a rar>-
presentanti del PRI. del PSDI 
e del PLI. Ieri, intanto, seno 
proseguiti i contatti tra i par­
titi soprattutto per quanto ri­
guarda l'ordine pubblico (il 
punto più rilevante di dissen­
so. come è noto, è quello del 
sindacato di PS) e i problemi 
economici. Il compagno Barca 
si è incontrato con il respon­
sabile della commissione eco­
nomica della DC. Ferrari Ag­
gradi. Dopo questo incontro, 

zione politica, sia sulle que­
stioni interne (i manciniani 
sono polemici nei confronti del­
la pratica che consiste nel la­
sciare nelle mani della segre­
teria le decisioni più impor­
tanti). L'on. Landolfi ha det­
to che la corrente si augura 
una conela->ione positiva della 
trattativa fra i partiti: si apri­
rebbe. cosi, una nuova fase: 
alla quale, in prospettiva, ne 
dovrebbe però seguire un'al­
tra , caratterizzata dalla «par­
tecipazione del PSI alla guida 
del Paese nel quadro del mu­
tato rapporto tra tutti i grandi 

L'attentatore ha atteso il diplomatico sotto casa 

Assassinato a Roma 
l'ambasciatore 

turco in Vaticano 
E' stato raggiunto dalle pallottole al volto e al torace - L'omicidio 
rivendicato da un gruppo armeno che aveva già minacciato rap­
presaglie se non venivano liberati in Turchia prigionieri politici 

ha dichiarato che esistono tut- ' partiti popolari » ROMA — L'ambasciatore sulla lettiga, in ospedali 

Per un « buco » amministrativo di 80 miliardi 

Indizio di reato a 21 dirigenti 
dell'Immobiliare e di una banca 

Fra gli accusati il responsabile del Banco di Roma Ventriglia e Bordoni, già 
uomo di Sindona - Speculazione su materie prime e cambi - Accuse di un legale 

ALTRE NOTIZIE A PAG. » 

Da domani 
a Ferrara ! 

il Festival 
delle donne 
FERRARA — Si apre j 

domani a Ferrara con un i 
grande corteo il Festival ! 
nazionale dell'Unito dedi- j 
cato alle donne. Già sta- J 
sera ci sarà una anticipa- i 
zione dei temi che saran- ; 
no trattati nel Festival nel : 
corso della manifestazione ; 
dedicata alle donne pu- • 
gliesi. L'impostazione con- . 
trale del Festival si incen- j 
trerà sulla proposta gene- , 
rale del partito per una 
maternità intesa come va­
lore sociale, anche se, do­
po il voto al Senato sul­
l'aborto. la manifestazio­
ne assumerà un carattere ; 
di risposta al colpo di 
mano. 

Conclusa con pieno successo la visita in Italia e in Vaticano 

VIVACE DIBATTITO TRA RADAR E LA STAMPA 
Giudizi suU'c eurocomunismo », sull'azione per i diritti umani e sulla distensione — L'incontro 
di ieri con Paolo VI corona il processo di normalizzazione tra lo Stato, la Chiesa e il Vaticano 

ROMA — La visita di Janos 
Kadar in Itaha è stata « im­
portante »: il giudizio della 
stampa e dei rappresentanti 
del governo italiano ha tro­
vato un'ulteriore conferma 
ieri mattina, nella conferenza 
stampa che ha praticamente 
concluso il viaggio del primo 
segretario del Partito operaio 
socialista ungherese. 

L'incontro con i giornalisti 
ha avuto luogo subito dopo 
il colloquio tra Kadar e Pao­
lo VI. E' stato un confronto 
aperto, che ha facilitato la 
conoscenza delia posizione 
ungherese su alcuni proble­
mi. oggetto di particolari di­
scussioni in questo periodo. 
e nel quale l'ospite ha risrx> 
sto a domande bull*« euroco­
munismo ». sull'applicazione 
dei diritti civili e umani nei 
paesi socialisti, sulla presenza 
di truppe sovietiche in Un­
gheria. su. rapporti tra Sta 
ti» e Chiesa, sui rapporti t ra 

e Comccon. 

Uno dei primi argomenti 
affrontati è stato l'« euroco­
munismo >. « Questo termine 
— ha risposto il segretario del 
POSU — viene usato per cer­
ti partiti comunisti dell'Euro­
pa occidentale: ebbene, una 
situazione identica crea cer­
te analogie. Questi partiti lot­
tano per il socialismo in una 
società capitalistica e noi 
consideriamo naturali le loro 
aspirazioni a ricercare una 
propria via e una propria 
strada, conformi alla storia 
e alla cultura dei loro paesi 
e alle caratteristiche dei loro 
popoli E* un loro diritto e 
un loro dovere. Noi non ab­
biamo nessuna intenzione di 
interferire ». 

E' ovvio, però, ha aggiun­
to. che discussioni nascano 
sui pareri che alcuni partiti 
comunisti hanno espresso cir­
ca il pluralismo, la dittatu­
ra del proletariato e le par­
ticolarità nazionali. Ma la 
possibilità di varie forme del 

socialismo la si può leggere 
nei testi classici del marxi­
smo leninismo. « Quanto al 
mio punto di \ is ta personale 
— ha detto Kadar — non 
voglio pronunciare giudizi ex-
cathedra: con o senza il plu­
ralismo. con o senza la dit­
tatura del proletariato, augu­
ro a tutti i partiti comunisti 
di riuscire nel loro intento e 
di abbattere il potere dei mo­
nopoli capitalistici ». II primo 
segretario del POSU ha par­
lato a questo proposito di 
« solidarietà operante » del 
movimento operaio interna­
zionale che e è illusorio pen­
sare di poter minare >. 

Il dibattito con i giorna­
listi ha quindi toccato la que­
stione dei diritti umani. < Noi 
possiamo presentare — ha 
detto Kadar — un lungo elen­
co di diritti che rispettiamo 
concretamente Non conside­
riamo ideale la situazione. 
sappiamo di dover sempre 
rafforzare la democrazia so-

ROMA — Ventuno ex diri-
' genti del Banco di Roma e 

della società «Immobil iare» 
sono stati indiziati di reato 
dal sostituto procuratore del­
la Repubblica cY Roma, dot­
tor Enrico Di Nicola. Il lun­
go elenco comprende ex presi­
denti , direttori generali, mem­
bri del consiglio di ammini­
strazione e sindaci. Questi i 
nominativi: Ferdinando Ven­
triglia (principale responsa­
bile della gestione del Ban­
co di Roma all'epoca e uomo 
di fiducia dell'ex ministro Co­
lombo), Danilo Ciulli. Giovan­
ni Guidi. Mario Barone, Vit­
torino Veronese, Massimo 
Spada, Giovan Battista Fi-
gnen. Alessandro Gregori, 
Tommaso Rubbi. Pier Lucia­
no Puddu. Enrico Galeazzi, 
Aldo Samari tani . Carlo Bor-

J c'unì, Roberto Tana. Mario 
: { Savini Nicci. Lamberto Mi-
1 ' cangeli. Gianni Trotta , Tan-
[ j credi Bianchi. Aldo Amaduz-
• ; zi, Gian Luigi Clerici, Vitto-
i j rio Ghezzi. Il reato ipotizza-

i to è quello previsto dall'arti-
! ! colo 2621 del codice civile 

•< false comunicazioni ed il-
| j legale ripartizione di utili ». 

reato che prevede la reclu­
sione da uno a cinque anni , 
tut tavia il magistrato ha ipo­
tizzato anche l'art. 2640 che 
prevede l 'aggravante della pe­
na fino ad un massimo della 
metà. A quat t ro indiziati. 
Ciulh. Samari tani . Tana e Sa­
vini N.cci, ex dirigenti del-
r immob.l iare, è s ta to ipotiz­
zato anche .1 reato CL furto 
di documenti. 

L'inchiesta giudiziaria, che 
è ancora ai primi passi, ri­
guarda l'attività finanziaria 
della « Edilnassau r>. una so­
cietà dell'Immobiliare che ha 
avuto perdite economiche per 
circa cento milioni di dolla­
ri. Nel settembre del 1974 fu 

le linee di credito a favore icsposto denuncia presentato al 
oltre che della «Banca Unio- ' la Procura di Roma. II legale gale 
ne » anche della «Edilcayman» l accusa anche alcuni dirigen-
e della «Edilnassau». ! ti dell'Immobiliare di aver 

j fatto sparire i relativi docu-
} nienti, in particolare le lette­

le perdite finanziarie e in- j r e d e l Banco cV Roma. Spetta 

L'avvocato Jorio suggerì al­
l'Immobiliare di ncn pagare 

tentò una causa presso il tn- ora al magistrato dipanare buna.e delle _ Bahamas che j ft-^—»••—«£ ^ « " r 
gli diec'o ragione ingiungen 
do al « SbS » l 'istituto di cre­
dito svizzero che aveva an­
ticipato i capitali, di non pre­
tendere alcun pagamento. Ma 
il Banco di Roma ^S!» aveva 
garanti to il « fido » fece per 
suo conto una transazione e 
l'Immobiliare fu costretta a 
pagare il 65° « del debito che | 
si aggirava sugli ot tanta mi- i 
liardi di lire. 

Questa ricostruzione è sta- ; 
ta fatta dall'avv. Jorio nel suo < 

formazioni del denunciante 
avessero dei riscontri effetti­
vi, la posizione penale di gran 
parte degli indiziati si aggra­
verà pesantemente nei pros­
simi giorni. C'è infine da se­
gnalare che la Guardia di Fi­
nanza ha già provveduto a 
sequestrare i libri contabili 
ed altri documenti sia al Ban­
co di Roma e sia all'Immo­
biliare. 

Franco Scottarti 

poemetto 

cialista. ed è anche vero che t marsi anche sul terreno eco-
altri paesi possono presen- i nomico. ad esempio nei rap- i nominato amministratore dei-
tare un altro elenco di diritti } porti tra Mec e Comccon. : a «Edilnassau- 1 avvocato Do-
meglio applicati e realizzati, i che vanno sviluppati sulla ba- menico Jorio, il quale, esa-
Si tratta di un processo il ! se del reciproco vantaggio. 

Molte risposte di Kadar so-cui sviluppo dipende anche 
dallo sviluppo della distensio­
ne e dal fatto che un paese 
non si senta minacciato. I 
fautori dei diritti umani ap­
poggino la pace. la disten­
sione e la sicurezza e tutto 
verrà risolto ». 

Un giornalista ha ricorda­
to l'affermazione fatta anni 
orsono da Kadar, secondo cui 
la presenza di truppe sovieti­
che in Ungheria ha carattere 
« provvisorio ». Kadar ha ri­
petuto quella espressione, ag­
giungendo che la condizione 
risolutiva è nell'affermarsì 
della coesistenza pacifica e 
nel ritiro della NATO dai 
paesi occidentali; nel supera­
mento. cioè, della logica dei 
blocchi. Questa tendenza, ha 
continuato, rispondendo a un' 
altra domanda, deve affer-

'PRA le lettere che abbia-
mo ricevuto ieri ce n'è 

una anonima, che non in­
tendiamo respingere. Ab­
biamo detto altre volte 
qual è la nostra regola 
nei confronti degli anoni­
mi con i Quali ci capita 
spesso di avere a che fare: 
se lanciano ingiurie o de­
nunciano malefatte non 
sostenute da proie fonda­
te. h cestiniamo serena­
mente. Mi se esprimono 
opmiom innocenti o. come 
in questo ceso, addirittura 
affettuose, non esitiamo 
a darne conto, anche per­
ché noi. personalmente, 
siamo per il sentimento. 

J cosi: « A Giuseppe Aroal-
ni — il miglior dei citta­
dini » e più avanti, dopo 
un inizio acutamente pro­
blematico (« Ma perché 
tutti questi odi — perché 
sei forse di Lodi? »). si 
passa alla parte, diciamo 
così, storico-polemica: «Sei 
seguito, sei braccato — 
ma non t 'hanno cat turato 
— Arcain. chi ti vuoi mor­
to — ti n t i ra il passapor­
to — ma se credi qui con 
noi — puoi restare quan­
to vuol — finché un gior­
no trionferà — ia tua ful­
gida onestà ». 

Questi versi, per la ve­
rità. non sono peregrini, 

Questa lettera anonima, \ ma ci appaiono molto sen-

menico Jorio, il quale 
minando la situaz.one della j 
società, si 3ccor«e come le 

, , . . . . fortissime perdite erano da 
no state dedicate al bilancio i addebitarsi alle operazioni 
della visita e a sottolineare 
la soddisfazione e il giudizio 
estremamente positivo che la 
delegazione ungherese ne dà : 
« Abbiamo verificato l'ottimo 
stato dei rapporti politici e 
le possibilità di un incremen­
to ulteriore delle relazioni su 
tutti i terreni ». Un giudizio 
che collima, anche se le parti 
non sono entrate nei dettagli, 
con quelio della delegazione 
italiana. 

L'ultima parte della confe­
renza stampa è stata dedi­
cata all'incontro con il Pa­
pa. « Il Vaticano — ha detto 
Kadar — è un piccolo Stato, 

Silvio Trevisani 
(Segue in ultima pagina) 

sui cambi e le materie pri­
me. operazioni che non era­
n o previste dallo s tatuto del­
la « Edilnassau ». 

Tra l'altro l ' aw. Jorio tro­
vò tra le carte della socie­
tà una lettera, datata dicem­
bre 1973. del Banco di Roma 
indir.zzata a Carlo Bordoni 
come amministratore delega­
to della « Banca Unione » di 
Michele Sindona. Con que­
sta lettera si dava mandato 
a Bordon di compiere ope­
razioni sui cambi e sulle ma­
terie prime. Successivamenfi 
m data 29 aprile 1974. il Ban­
co e*< Roma comunicava a 
Bordoni (at tualmente è in 
carcere nel Venezuela per 
espatrio clandestino dopo es­
sere sfuggito ad un manda­
to di cat tura del magistrati 
milanesi) di aver aperto del-

che abbiamo sotto gli oc­
chi. ci è stata spedita da 
(cosi si firma) «un impie­
gato dell'I talcasse» e ci 
racconta che ti giorno in 
cui ti direttore generale di 

! quel benefico istituì - Giu­
seppe Arcami, sfuggì al­
l'arresto per n solo fatto 
che ti relativo mandato di 
cattura, come ormai tutti 
sanno, impiegò 48 ore a 
raggiungere l'ufficio del 
P.W. dovendo percorrere, 
nello stesso Palazzo di 
Giustizia 31 gradini e 18 
metri di corridoio, t diri­
genti dell'Italcasse si pre­
cipitarono a rallegrarsi 
col loro direttore generale 
per la sua buona sorte. 
Dice l'anonimo che quel 
giorno fu un giorno di fe­
sta e la lettera riporta 
una poesia che un diri­
gente consegnò al suo di­
rettore generale. Ci di­
spiace di non potere, per 
ragioni di spazio, riporta­
re integralmente il prege­
vole poemetto, ma possia­
mo dirvi che si intitola 

titi e noi speriamo che 
diano il via, tra i poeti 
della DC. a una nobile 
gara per celebrare le virtù 
degli avvisati di reato, dei 
quali almeno quattro, nel 
partito di maggioranza re­
lativa, ricoprono cariche 
elevatissime. Due sono ad­
dirittura giudici aggiunti 
della Corte costituzionale 
e due. Arcaini. appunto, e 
il conte Calieri, dirigono 
uno dei maggiori istituti 
di credito italiani. Si po­
trebbe dedicare loro una 
poesia collettiva e se lo 
ignoto vate dell'Italcasse 
non se ne ha a male del 
consiglio potrebbe rego­
larsi cosi- dedicare una 
prima parte alle bravure 
civiche di ognuno e l'ul­
tima indirizzarla a tut­
ti. Così per esempio: 

t Q u i nessuno è nomina 
to — senza avviso di 
reato — gira sciolto, ma 
di sera — può finire an­
che in galera ». 

Fertebrscclo 

ROMA — I due colpi gli sono 
stati sparati a bruciapelo, a 
non più di trenta centimetri di 
distanza: raggiunto dalle 
pallottole alla mascella e al 
torace, l 'ambasciatore turco 
presso la Santa Sede, Carini 
Talui, è caduto a terra in un 
lago di sangue, ed è spirato 
poche ore dopo al Policlini­
co. L'attentatore, fuggito a 
piedi, è riuscito a far per­
dere le sue tracce. Il crimi­
nale agguato è avvenuto ie­
ri in pieno giorno, proprio 
sotto l'abitazione del diplo­
matico, in via Paisiello, ai 
Parioli. 

Uno sconosciuto, definitosi 
portavoce dell'* organizzazio 
ne del genocidio armeno » ha 
rivendicato al suo gruppo il 
mortale attentato, appena 
qualche ora dojx), telefonando 
all'agen/ia -.< Franco Press » 
di Beirut. Dalla formazione 
clandestina, già fin dai primi 
mesi di marzo, erano giunte 
precise minacce nei confron­
ti del rappresentante del go­
verno di Ankara presso il 
Vaticano. Rappresaglie anche 
contro altre personalità tur­
che in Italia vennero, sem­
pre in quell'occasione, prean­
nunciate qualora entro un 
paio di mesi non fosse stata 
disposta la liberazione di pri­
gionieri armeni in Turchia. 

Non appena giunto con 
l'ambulanza al pronto soc 
corso del Policlinico, poco 
dopo le 14. Carini Taha era 
già stato dato virtualmente 
per morto. Un vigoroso mas­
saggio cardiaco effettuato 
da uno dei medici di guardia 
lo aveva momentaneamente 
rianimato. Un grumo di san­
gue accumulato nei polmoni 
gli impediva però di respira­
re. Per tre ore in sala ope­
ratoria i medici hanno ten­
tato di bloccare la violenta 
emorragia provocata dal pro­
iettile che aveva perforato il 
torace. Dopo l'intervento le 
sue condizioni sono dramma­
ticamente peggiorate: l'ab­
bondante perdita di sangue 
aveva irreversibilmente in­
debolito il fisico del diplo­
matico che è spirato i>oco 
prima delle 20. 

Stando a quanto le prime 
indagini (condotte dall'uffi­
cio politico della questura 
romana) hanno potuto accer­
tare. a sparare contro l'am­
basciatore sarebbe stata una 
sola persona, ma è molto 
probabile che il terrorista 
fosse accompagnato da al­
meno altri d je complici. 

Tutto è avvenuto nel giro 
di pochi secondi, in pieno 
giorno e sotto gli occhi di 
decine di passanti. Sono le 
13.45: Carini Taha scende 
dalla sua « Peugeot 304 » gui­
data dall'autista Elio Grappa-
sonni, davanti al cancello 
della sua abitazione in via 
Paisiello 12. Per raggiunge­
re la porta a vetri che dà 
accesso alle scale dello sta­
bile compie pochi passi: sta 
per inserire !a chiave nella 
serratura d'.ngresso quando 
sente qualcuno avvicinarsi 
alle sue spalle. E' l'attenta­
tore. Carini Taha non ha 
nemmeno il tempo di girar­
si: il terrorista gli scarica 
addosso a distanza di po­
chi centimetri due colpi ds 
rivoltella calibro nove (più 
tardi i due bossoli saranno 
recuperati dalla polizia sul 
luogo dell'agguato). 

L'uomo che ha ucciso l'am­
basciatore, secondo il ritratto 
disegnato dai testimoni, era 
alto, magro, vestito di scuro 
e con un paio di occhiali da 
sole: 

Carim Taha è ambasciatore 
presso la Santa Sede dal 1973. 
Fino a poco tempo fa per 
precauzione, si faceva scor­
tare da due agenti di polizia 
proprio in seguito alle mi­
nacce che aveva ricevuto. Da 
qualche tempo però aveva ri­
fiutato la scorta. 

II procuratore della Re­
pubblica Giovanni Di Mat­
teo appena a p p r e s a la 
notizia dell'agguato si è 
recato all'ambasciata del­
la Turchia e all'ospedale, do­
ve ha preso conlatti con al­
tri diplomatici turchi. Di Mat­
teo ha incaricato il sostituto 
procuratore Santacroce di se­
guire le indagini e ha dispo­
sto che il capo dell'ufficio po­
litico Improta segua personal­
mente la vicenda. 

Carlo Ciavonl 
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